
ATTO DD 413/A1113A/2026 DEL 20/05/2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A11000- RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO
A1113A - Recupero e valorizzazione beni mobili e immobili del patrimonio culturale

OGGETTO: Ricerche di professionalità volte all’individuazione di esperti per l’affidamento di incarichi
per  lo  svolgimento  di  attività  tecniche  nell’ambito  della  realizzazione  di  lavori  di
valorizzazione e riqualificazione da svolgersi su immobili assegnati al Settore A1113A. Presa
d’atto di conclusione della procedura

Premesso che tra gli  interventi in capo al Settore Recupero e valorizzazione beni mobili  e immobili  del
patrimonio culturale rientrano

- il “Progetto di recupero e risanamento conservativo della manica denominata Torre dell’Orologio presso
Borgo Castello sito nel Parco Naturale La Mandria -  Lotto 1A” che prevede la realizzazione di opere
strutturali  e  architettoniche  consistenti  nel  rifacimento  delle  coperture  finalizzato  ad  eliminare  le  cause
continuative  di  degrado  in  atto  e  a  scongiurare  ulteriori  e  più  significativi  ammaloramenti;  nel
consolidamento delle strutture verticali e orizzontali per garantire la messa in sicurezza e il miglioramento
alla risposta sismica dell’edificio; nella realizzazione di collegamenti verticali; nell’esecuzione di opere di
restauro  delle  facciate  e  della  torre  dell'orologio;  nel  rifacimento  integrale  dei  serramenti.  Il  progetto
esecutivo  dell’intervento  è  stato  approvato  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  1007/A1113A/2025  del
16/10/2025; 

- i “Lavori di riqualificazione dei giardini del complesso “Villa San Remigio” Verbania” che prevede una
pluralità  di  interventi  tra  i  quali:  la  realizzazione  di  interventi  sulla  componente  arborea  e  arbustiva;
l’esecuzione  di  attività  di  restauro  e  conservazione  dei  beni  artistici  e  architettonici;  il  consolidamento
strutturale di elementi esistenti e la realizzazione di nuove strutture in cls e c.a.; il recupero della guardiola di
ingresso;  la  manutenzione  del  muro  di  cinta  della  proprietà;  la  realizzazione  di  impianti  elettrici  e  di
illuminazione, di impianti fognari, di impianti irrigui; la messa in sicurezza del versante prospiciente il lago;
la  sistemazione  di  strade  e  percorsi  pedonali.Il  progetto  esecutivo  dell’intervento  -  approvato  con
Determinazione Dirigenziale n. 839/A1113A/2025 del 11/08/2025;

- gli “Interventi di riqualificazione delle aree verdi naturali presso Borgo Castello del Parco Regionale La
Mandria  per  usi  fruitivi  e  sportivi  sostenibili”  che  prevede  il  recupero  e  restauro  dei  muretti  storici
perimetrali  delle  aree  verdi  retrostanti  il  Borgo  Castello,  memoria  e  testimonianza  architettonica  del
complesso  monumentale  del  Borgo;  la  riqualificazione  delle  aree  fruibili  esterne,  sia  sotto  il  profilo
naturalistico-ambientale, sia per una fruizione ludica e sportiva sostenibili, grazie alla realizzazione di una
pista in erba per l’atletica; il recupero dell’edificio denominato “Citroniera”, attualmente abbandonato, quale
punto di servizio all’area utilizzabile per deposito materiali, di supporto alle attività sportive e ricreative; la
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realizzazione  di  un  nuovo  impianto  di  illuminazione  efficiente  e  a  bassissimo  impatto  ambientale  nei
parcheggi  esistenti  volta  al  miglioramento  della  fruizione.  Il  progetto  esecutivo  dell’intervento  è  stato
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 956/A1113A/2025 del 02/10/2025;

-  gli  “Interventi  di  miglioramento  della  fruibilità  e  delle  funzioni  ambientali  del  Parco  Naturale  di
Stupinigi”
che prevede prioritariamente la riqualificazione ed il recupero di una porzione della rete dei percorsi storici
delle rotte di caccia - per una lunghezza pari a circa 16 km - e dei rondò; la risagomatura e ripulitura dei fossi
di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche posti ai lati delle rotte da riqualificare; la realizzazione di
interventi di tutela della componente naturalistica di pregio; l’integrazione della cartellonistica, con bacheche
esplicative ed elementi verticali; la riqualificazione di immobili esistenti per la realizzazione di tre diversi
punti  di  sosta  con  servizi;  la  messa  in  sicurezza  di  attraversamenti  stradali  di  accesso  al  parco;  il
consolidamento statico di un “ponticello” ed altri interventi manutentivi su attraversamenti e cavalcafossi che
attraversano  le  rotte  oggetto  di  intervento.  Il  progetto  definitivo  dell’intervento  è  stato  approvato  con
Determinazione Dirigenziale n. 842/A1113A/2025 del 13/08/2025;

- i “Lavori di realizzazione della centralina idroelettrica ad uso del castello di Casotto, Garessio (CN)” che
prevede la realizzazione di un impianto idroelettrico ad acqua fluente sul torrente Casotto, nel comune di
Garessio (CN). L’impianto sfrutta un salto di 74 metri ed è in grado di produrre una potenza media nominale
di 102 kW. L’intervento prevede la realizzazione di un’opera di captazione a traversa fissa, di una vasca di
carico, della condotta forzata in acciaio interrata e del fabbricato centrale, sviluppato su due livelli  dove
trovano posto i  quadri  di  controllo  e  protezione,  il  trasformatore  e  una turbina idraulica  tipo Pelton.  Il
progetto esecutivo dell’intervento è stato approvato con Determinazione Dirigenziale n. 953/A1113A/2025
del 30/09/2025;

preso atto che con le sopra citate determinazioni sono state avviate le procedure di gara per la selezione degli
operatori economici cui affidare gli appalti dei lavori per la realizzazione di quanto in progetto;

dato atto che si rende necessario individuare figure altamente qualificate, con diversi profili professionali
nell’ambito dei cantieri da avviare, ed in particolare per:

il “Progetto di recupero e risanamento conservativo della manica denominata Torre dell’Orologio presso
Borgo Castello sito nel Parco Naturale La Mandria - Lotto 1A” le professionalità da individuare risultano
Collaudatore tecnico-amministrativo
Collaudatore opere strutturali in corso d’opera
Collaudatore opere di restauro in corso d’opera 

i “Lavori di riqualificazione dei giardini del complesso “Villa San Remigio” Verbania” le professionalità
da individuare risultano
Collaudatore tecnico-amministrativo
Collaudatore opere strutturali in corso d’opera
Collaudatore tecnico funzionale impianti civili 
Collaudatore opere di restauro in corso d’opera 

gli “Interventi di riqualificazione delle aree verdi naturali presso Borgo Castello del Parco Regionale La
Mandria per usi fruitivi e sportivi sostenibili” le professionalità da individuare risultano
Direttore dei Lavori (architetto)
Direttore operativo per le opere strutturali
Ispettore di cantiere
Collaudatore tecnico-amministrativo
Collaudatore opere strutturali in corso d’opera
Collaudatore opere di restauro in corso d’opera 

gli  “Interventi  di  miglioramento  della  fruibilità  e  delle  funzioni  ambientali  del  Parco  Naturale  di
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Stupinigi” le professionalità da individuare risultano
Direttore dei Lavori (architetto)
Direttore operativo delle opere strutturali
Direttore operativo agronomo / forestale
Ispettore di cantiere
Coordinatore per la sicurezza in fase Esecutiva
Collaudatore tecnico-amministrativo
Collaudatore opere strutturali in corso d’opera

i  “Lavori di realizzazione della centralina idroelettrica ad uso del castello di Casotto, Garessio (CN)” le
professionalità da individuare risultano
Direttore dei Lavori (ingegnere)
Direttore operativo per le opere strutturali
Direttore operativo per le opere impiantistiche
Direttore operativo geologo
Ispettore di cantiere
Coordinatore per la sicurezza in fase Esecutiva
Collaudatore tecnico-amministrativo
Collaudatore opere strutturali in corso d’opera
Collaudatore tecnico funzionale impianti industriali 

tenuto conto di quanto previsto dalla vigente normativa in merito, e in particolare:

- ai sensi di quanto previsto dall’art. 114 comma 6: “Salvo che non sia diversamente previsto nel bando di
gara per la progettazione, le stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche affidano l'attività di
direzione dei lavori ai propri dipendenti; in mancanza, la affidano ai dipendenti di centrali di committenza o
di altre amministrazioni pubbliche, previo accordo ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241
o intesa o convenzione di cui all'articolo 30 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”;

- ai sensi di quanto previsto dall’art. 116 comma 4 lettera a): “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti che
sono amministrazioni pubbliche nominano da uno a tre collaudatori scelti tra il proprio personale o tra il
personale di altre amministrazioni pubbliche, con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica
del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e professionalità”, nonché della necessità di
individuare, tra i componenti della commissione di collaudo - ai sensi dell’art. 14 comma 5 dell’allegato
II.14 - un soggetto da incaricarsi del collaudo statico secondo quanto previsto dal citato art. 116 comma 4-
bis: “tra le unità di personale della stazione appaltante o di altre amministrazioni pubbliche è individuato
anche il collaudatore delle strutture per la redazione del collaudo statico”;

vista  l'impossibilità  di  fare fronte  con personale del  Settore A1113A sia per  le incompatibilità derivanti
dall'aver partecipato alle varie fasi propedeutiche alle gare di appalto sia per i carichi di lavoro attualmente in
essere;

Con note rubricate rispettivamente ai protocolli n. 72395, n. 72416, n. 72402, n. 72406 e n. 72399 in data
10/12/2025 sono state avviate le procedure per la ricerca di professionalità rivolte a dipendenti dell’Ente per
lo  svolgimento  delle  attività  sopra  riportate  nell’ambito  degli  interventi  elencati  e,  conformemente  al
principio di risultato di cui all'art.  1 del D.Lgs. 36/2023, per garantire l’individuazione di tutte le figure
necessarie con le tempistiche compatibili alle necessità dell'Amminsitrazione, si è ritenuto opportuno attivare
contemporaneamente  la  ricerca  delle  medesime  professionalità  anche  tra  il  personale  in  ruolo  ad  altre
pubbliche  Amministrazioni  cui,  in  caso  di  accertata  carenza  nell’organico  della  stazione  appaltante,
assegnare  gli  eventuali  incarichi  vacanti,  pubblicando  sul  sito  internet  istituzionale  dell’Ente  in  data
17/12/2025 e sul BUR n. 52 del 24/12/2025 gli avvisi relativi;

vista la nota rubricata al protocollo n. 7473 in data 09/02/2026 con cui, alla luce dell’esigenza di costituire
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una commissione atta alla valutazione, nell’ordine, delle candidature pervenute dal personale interno all’Ente
e di quelle pervenute da personale dipendente da altre pubbliche amministrazioni, e all’individuazione dei
soggetti  dotati  degli  idonei  requisiti  previsti  dagli  avvisi  pubblicati, è  stata nominata dal  Direttore  della
Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio - che ha indetto le ricerche di professionalità - la Commissione di
valutazione delle Candidature;

dato atto che la Commissione di valutazione ha provveduto:

- all’esame delle candidature pervenute da dipendenti interni all’Ente ed allo svolgimento dei colloqui volti
ad individuare i candidati maggiormente rispondenti alle necessità di formazioni di commissioni efficaci e
con compentenze adeguate agli interventi, valutando l’attinenza e la compatibilità delle esperienze svolte dai
singoli candidati, rilevate dall’esame dei curricula, alle specificità degli interventi, nonché la qualificazione
dei singoli soggetti allo svolgimento degli incarichi e dei ruoli da assegnare, ed appurare, per i soggetti che
hanno presentato più candidature, la possibilità di svolgere più di un incarico;

- all’esame delle candidature pervenute da dipendenti in ruolo in altre pubbliche amministrazioni ed allo
svolgimento dei colloqui con le stesse finalità e modalità sopra indicate;

visti i verbali redatti dalla stessa Commissione di valutazione contenenti le risultanze delle procedure svolte,
nonché  la  documentazione  prodotta  dai  candidati  a  corredo  delle  istanze  presentate  e  a  seguito  delle
integrazioni richieste - documenti tutti rubricati al protocollo e custoditi agli atti del settore scrivente - nei
quali vengono individuati i soggetti ritenuti idonei a ricoprire parte dei ruoli necessari;

preso  atto  delle  risultanze  della  procedura  di  cui  sopra  e  ritenute  le  stesse  confacenti  alle  necessità
dell'Amministrazione nell'indivudazione dei soggetti idonei come di seguito indicati:

“Progetto di recupero e risanamento conservativo della manica denominata Torre dell’Orologio presso
Borgo Castello sito nel Parco Naturale La Mandria - Lotto 1A” i soggetti idonei a ricoprire i ruoli risultano
Collaudatori tecnico-amministrativo: ing. Giuseppe RICCA (Presidente), arch. Antonio GULLÌ 

“Lavori di riqualificazione dei giardini del complesso “Villa San Remigio” Verbania” i soggetti idonei a
ricoprire i ruoli risultano
Collaudatori tecnico-amministrativo:  ing. Davide MUSSA (Presidente), ing. Marco BENSO (con specifica
competenza riguardo al collaudo tecnico funzionale degli impianti civili)
Collaudatore opere strutturali in corso d’opera: ing. Marco BENSO

“Interventi di riqualificazione delle aree verdi naturali presso Borgo Castello del Parco Regionale La
Mandria per usi fruitivi e sportivi sostenibili” i soggetti idonei a ricoprire i ruoli risultano
Collaudatori tecnico-amministrativo: ing. Antonio PULIAFITO (Presidente), ing. Camilla CASATI
Collaudatore opere strutturali in corso d’opera: ing. Antonio PULIAFITO

“Interventi di miglioramento della fruibilità e delle funzioni ambientali del Parco Naturale di Stupinigi” i
soggetti idonei a ricoprire i ruoli risultano
Collaudatori tecnico-amministrativo: arch. Jacopo CHIARA (Presidente), ing. Nicola RECCHIA
Collaudatore opere strutturali in corso d’opera: ing. Riccardo CRIVELLARI 

“Lavori di realizzazione della centralina idroelettrica ad uso del  castello di Casotto,  Garessio (CN)” i
soggetti idonei a ricoprire i ruoli risultano
Collaudatori tecnico-amministrativo: ing. Giuseppe RICCA (Presidente), arch. Marco MICHELOTTI, ing.
Riccardo CRIVELLARI (con specifica competenza riguardo al collaudo tecnico funzionale degli impianti
industriali)
Collaudatore opere strutturali in corso d’opera: ing. Riccardo CRIVELLARI 

dato atto che per l’individuazione delle figure non selezionate durante lo svolgimento della procedura si
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procederà  al  conferimento  di  incarichi  a  tecnici  esterni  all’Ente  e  non  in  ruolo  ad  altre  Pubbliche
amministrazioni;

appurato che il  presente  provvedimento non determina oneri impliciti  per il bilancio regionale  poiché le
somme necessarie  per  il  compenso dei  soggetti  come sopra  individuati  sono già  ricomprese  nei  quadri
economici dei rispettivi interventi;

rilevato  che  il  Responsabile  Unico del  Procedimento  (R.U.P.)  è  l’arch.  PALMARI Fabio,  Dirigente  del
Settore “Recupero e valorizzazione beni mobili e immobili del patrimonio culturale”, in forza della D.G.R.
49-1173/2025/XII del 26/05/2025;

rilevata l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del D.Lgs. 36/2023 di conflitto di interesse in capo al firmatario
del presente atto, al  RUP, agli  altri  partecipanti al  procedimento e in relazione ai destinatari  finali  dello
stesso; 

attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente  provvedimento  ai  sensi  della  D.G.R.  n.  8-8111  del
25/01/2024;

vista la D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione
(PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai sensi del Decreto Legge n. 80 del 09
giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 06 agosto 2021."

Tutto ciò premesso e considerato

IL DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi" e s.m.i.;

• D.Lgs.  n.  165/2001  "Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.;

• L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la
dirigenza e il personale" e s.m.i.;

• L. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella
pubblica amministrazione" e ss.mm.ii.;

• D.Lgs.  14/03/2013,  n.  33  "Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.;

• D.Lgs. n. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della Legge 21 giugno
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici" e ss.mm.ii.;

• D.G.R.  n.  3-2182  del  30  gennaio  2026  "Approvazione  del  Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai sensi del
Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 2021";

DETERMINA
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1  -  di  dare  atto  che  le  premesse  fanno  parte  integrante  della  presente  determinazione  e  si  intendono
integralmente richiamate; 

2 - di prendere atto e di ritenere confacenti alle esigenze dell'Amministrazione le risultanze della procedura
di selezione delle candidature - pervenute dal personale interno all’Ente e, quindi, di quelle pervenute da
personale  dipendente  da  altre  pubbliche  amministrazioni  -  volta  ad  individuare  i  tecnici  maggiormente
rispondenti alle necessità, dotati degli idonei requisiti previsti dagli avvisi pubblicati nonchè della necessaria
qualificazione per lo svolgimento degli  incarichi  e  dei  ruoli  come elencati,così  come risulta dai  verbali
redatti dalla Commissione di valutazione delle Candidature:

“Progetto di recupero e risanamento conservativo della manica denominata Torre dell’Orologio presso
Borgo Castello sito nel Parco Naturale La Mandria - Lotto 1A” i soggetti idonei a ricoprire i ruoli risultano
Collaudatori tecnico-amministrativo: ing. Giuseppe RICCA (Presidente), arch. Antonio GULLÌ 

“Lavori di riqualificazione dei giardini del complesso “Villa San Remigio” Verbania” i soggetti idonei a
ricoprire i ruoli risultano
Collaudatori tecnico-amministrativo:  ing. Davide MUSSA (Presidente), ing. Marco BENSO (con specifica
competenza riguardo al collaudo tecnico funzionale degli impianti civili)
Collaudatore opere strutturali in corso d’opera: ing. Marco BENSO

“Interventi di riqualificazione delle aree verdi naturali presso Borgo Castello del Parco Regionale La
Mandria per usi fruitivi e sportivi sostenibili” i soggetti idonei a ricoprire i ruoli risultano
Collaudatori tecnico-amministrativo: ing. Antonio PULIAFITO (Presidente), ing. Camilla CASATI
Collaudatore opere strutturali in corso d’opera: ing. Antonio PULIAFITO

“Interventi di miglioramento della fruibilità e delle funzioni ambientali del Parco Naturale di Stupinigi” i
soggetti idonei a ricoprire i ruoli risultano
Collaudatori tecnico-amministrativo: arch. Jacopo CHIARA (Presidente), ing. Nicola RECCHIA
Collaudatore opere strutturali in corso d’opera: ing. Riccardo CRIVELLARI 

“Lavori di realizzazione della centralina idroelettrica ad uso del  castello di Casotto,  Garessio (CN)” i
soggetti idonei a ricoprire i ruoli risultano
Collaudatori tecnico-amministrativo: ing. Giuseppe RICCA (Presidente), arch. Marco MICHELOTTI, ing.
Riccardo CRIVELLARI (con specifica competenza riguardo al collaudo tecnico funzionale degli impianti
industriali)
Collaudatore opere strutturali in corso d’opera: ing. Riccardo CRIVELLARI 

3 - di rimandare a successivi atti le nomine dei soggetti come sopra individuati;

4 - di rimandare ad altri e differenti procedimenti, così come previsto dalla vigente normativa in materia,
l’individuazione e la nomina delle figure necessarie allo svolgimento delle attività tecniche nell’ambito degli
appalti in capo al Settore non individuate con la procedura di cui infra.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, e nella sezione “Amministrazione trasparente” sul sito
della  Regione  Piemonte,  ai  sensi  dell’art.  37  del  D.Lgs.  n.  33/2013,  dell’art.  28  del  D.Lgs.  36/2023 e
ss.mm.ii. 

Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al  Tribunale Amministrativo regionale entro 30
giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto legislativo n. 104 del 2
luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
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IL DIRIGENTE (A1113A - Recupero e valorizzazione beni mobili e
immobili del patrimonio culturale)

Firmato digitalmente da Fabio Palmari
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